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Promosso dal Tavolo Con-
divisioni, che raggruppa tut-
te le agenzie educative del 
territorio, in collaborazione 
con il Progetto Giovani Scan-
zorosciate, il cortometraggio 
è stato proiettato nelle setti-
mane scorse, presso il «Bea-
ch Village», in Piazza Unità 
d’Italia, ottenendo un grande 
successo. 

Più di 150 persone di ogni 

Adolescenti e giovani, fra 
miti e realtà, sogni e desideri, 
pregi e difetti, paure e spe-
ranze. È «Voci urbane», un 
cortometraggio realizzato in 
un anno e mezzo di lavoro, in 
cui un gruppo di giovani ha 
raccolto video-interviste, 
coinvolgendo i propri coeta-
nei per raccontare la loro ge-
nerazione e indagare, senza 
filtri, il mondo giovanile. 

Scanzorosciate
Oltre 150 giovani alla 
proiezione al Beach Village. 
Un’iniziativa che 
ha riscontrato successo

 Un film per i giovani 
realizzato dai giovani, per 
raccontare la propria genera-
zione e la loro immagine del 
vivere quotidiano. 

età si sono incontrate, per 
ascoltare le voci dei giovani e 
delle giovani di Scanzoro-
sciate, rappresentanti della 
cosiddetta Generazione Z 
(nati nei primi anni del Due-
mila), che stanno studiando 
all’Università o che si affac-
ciano al mondo del lavoro, e 
che si sono messe in gioco fa-
cendosi intervistare. 

E confrontarsi, poi, in un 
dibattito pubblico a più voci, 
su grandi temi, come il futu-
ro, incerto e minaccioso, la 
politica, la guerra, l’ambien-
te, il rapporto dei giovani 
d’oggi con il territorio circo-
stante.
Tiziano Piazza

«Voci urbane»: la Generazione Z
si racconta in un cortometraggio

Giovani alla proiezione

sportive presso il nostro centro, 
volte alla socializzazione». Iva-
no sostiene che l’educazione 
sportiva possa rendere i giovani 
più consapevoli del proprio cor-
po e dei limiti di quello altrui e, 
così, lo scorso anno è nato «Lo 
sport ti mette le ali», progetto 
che consiste in tornei di tennis 
per i piccolissimi, incontri di pu-
gilato, calcio quadrangolare, esi-
bizioni di judo e calcetto femmi-
nile. Il tutto si è tenuto in un fine 
settimana  presso il Centro spor-
tivo  ed è stato reso possibile an-
che grazie a delle presenza oli-
stiche, in grado di riequilibrare il 
corpo con la mente e garantire 
una buona resa fisica con terapie 
adeguate, anche per chi ha avuto 
traumi fisici.
Ilaria Busi

Valbrembo
Il progetto dei gestori 
del Centro sportivo che mette 
al primo posto l’educazione 
sportiva dei giovani

«Lo sport ti mette le 
ali» è il motto di Ivano Carcano e 
Susan Muteleu, che insieme ge-
stiscono il bar del Centro sporti-
vo di Valbrembo. La coppia, di 
vita e di lavoro, ha da sempre il 
desiderio di rendere il centro in 
cui lavorano un luogo di aggre-
gazione dove poter stare nella 

«Lo sport ti mette le ali»
Opportunità per i ragazzi 

massima sicurezza possibile: 
«Abbiamo cercato di inserirci in 
un contesto in cui i giovani per-
corrono troppo spesso strade 
pericolose, per cui abbiamo 
pensato di introdurre una gior-
nata dedicata a loro, per fargli 
scoprire la bellezza e l’impor-
tanza dello sport» afferma Iva-
no. Che spiega: «La nostra fun-
zione non è solo quella di gestire 
il bar, ma per sentirci parte di 
una comunità dobbiamo impe-
gnarci nel renderla migliore. In-
fatti, di sabato e domenica ab-
biamo ospitato delle attività 

gnati presso l’auto con cui era-
no arrivati. Qui sono stati rin-
venuti altri 3 zaini schermati 
per impedire il funzionamento 
dell’antitaccheggio, oltre ad un 
tablet e dei videogiochi. 
L’udienza di convalida ha visto 
i due uomini, fratelli di nazio-
nalità cilena di 33 e 42 anni, ac-
cusati di furto. Entrambi sono 
incensurati ma hanno varie se-
gnalazioni per analogo reato. Il 
giudice, disposto il divieto di 
dimora in Bergamo e provin-
cia, li ha rinviati all’11 luglio.
L. Lic.

Due fratelli

Gli uomini della vigi-
lanza di OrioCenter, grazie al 
sistema di telecamere sorve-
glianza, hanno fermato ieri 
due uomini con uno zaino 
schermato all’uscita di un su-
permercato. I due, sospettati di 
furto, sono stati trovati in pos-
sesso di vari prodotti, per un 
valore di circa 500 euro. Sono 
quindi intervenuti i Carabinie-
ri della Caserma di Seriate per 
arrestare i due che, ammesso 
l’addebito, sono stati accompa-

Furto nel supermercato
Fermati all’Oriocenter

Stezzano
La tre giorni dedicata a  temi 
d’attualità. Per compensare 
l’impatto ambientale
verrà piantata una quercia

Una tre giorni di festa 
per le Acli Bergamasche che ha 
visto la presenza di numerosi 
cittadini interessate alle temati-
che e alle iniziative di questa as-
sociazione. Nelle scorse setti-
mane si è svolta infatti «Fe-
stAcli», un’iniziativa che ha pre-
so forma all’interno delle mura 
del centro «Il Cascinetto» di via 
Mascagni 13 in cui si è parlato di 
diversi argomenti legati al mon-
do del lavoro e dell’associazioni-
smo. Acli, acronimo di «Associa-
zioni Cristiane Lavoratori Ita-
liani» nasce nel 1944 per opera 
di Achille Grandi e dalla volontà 
della Chiesa cattolica di dare 
uno strumento di aiuto e soste-
gno ai lavoratori cattolici. In 
questa tre giorni, che ha visto la 
presenza di tantissimi interes-
sati, sono stati molti gli argo-
menti di cui si è discusso.  In una 
prima serata, ad esempio, si è 
parlato di Europa e Lavoro, Gio-
vani e Formazione e Inclusione 
lavorativa grazie alla presenza di 
Valeria Gaetano progettista di 
Acli Bergamo Aps, Roberta Tad-
deo consulente professionale e 
fondatrice di OraLavora e Mar-
co Serantoni responsabile in-
clusione lavorativa nella coope-
razione. È poi seguito un mo-
mento conviviale che ha visto 
anche l’inaugurazione della mo-
stra «Art.36, Mostra sul lavoro 
povero a Bergamo». L’indoma-
ni, invece, al centro dei lavori il 
tema della «Comunità», con dei 
laboratori e delle esperienze in-
terattive con protagonisti attivi i 
presenti (15,30-17,30), prima di 
lasciare spazio all’incontro 
«Dialogo con la comunità», che 
ha visto sul palco Chiara Roncel-
li di Csv Bergamo e Francesca 
Paini coordinatrice del progetto 
«Ri-Costituente». Nell’ultima 
giornata  la festa è entrata nel vi-
vo con la passeggiata green «Le 
Rive dei Campi» in compagnia 
dell’agronomo Mario Carmina-
ti. Alle 12,30 pranzo solidale 
mentre dalle 15,30 alle 18 ha pre-
so vita un momento ludico per 
tutte le età. FestAcli si è poi con-
clusa con la Santa Messa nella 
locale parrocchia tenuta da Don 
Cristiano Re, delegato vescovile 
per la vita sociale e assistente 
Spirituale Acli. L’iniziativa, pa-
trocinata da Generazione Acli 
Stezzano, Acli Bergamo Aps e 
Comune di Stezzano ha strizza-
to l’occhio al verde: per compen-
sarne l’impatto ambientale ver-
rà piantate una nuova quercia 
all’interno del parco del Casci-
netto. Il ricavato delle tre gior-
nate, infine, verrà devoluto a fa-
miglie stezzanese in difficoltà.
D. Def.

Il parco interno al Cascinetto 

diego defendini

A Treviolo è andato in 
scena il primo consiglio comu-
nale di insediamento e per l’oc-
casione sono state anche con-
fermate le cariche e le deleghe 
per quanto riguarda assessorati 
e consiglieri comunali. Come 
noto Pasquale Gandolfi e la 
sua lista «Progetto Treviolo» 
hanno avuto la meglio nella re-
cente tornata elettorale, con l’at-
tuale presidente della Provicia 
di Bergamo che ha strappato co-
sì uno storico «tris»: sarà ancora 
lui a guidare il paese per i prossi-
mi cinque anni. Per quanto ri-
guarda le nomine degli assessori 
e dei consiglieri comunali rima-
ne gran parte dello «zoccolo du-
ro» della precedente ammini-
strazione con l’aggiunta di qual-
che piccola novità. Gandolfi, ol-
tre la carica di sindaco, terrà al-
cune deleghe come quelle legate 
a Edilizia Privata, Urbanistica e 
Protezione civile. Confermata 
nel ruolo di vice-sindaco Virna 
Invernici, che per l’occasione 
manterrà anche gli assessorati a 
Servizi alla persona, Istruzione 
e Pari opportunità. Marta Pia-
rulli, altro volto noto della pre-
cedente Giunta, manterrà gli as-
sessorati a Cultura, Biblioteca, 
Lavoro e Associazionismo, così 
come Gianmauro Pesenti che 
sarà nuovamente assessore a 
Ecologia, Manutenzione e Ge-
stione del Patrimonio. A questi 

Pasquale Gandolfi nel suo discorso d’insediamento nella prima seduta del consiglio comunale 

Il ricavato
della festa Acli
alle famiglie
in difficoltà

Il terzo mandato di Gandolfi al debutto
Nella Giunta tre conferme e due novità
Treviolo. Con Invernici (vice), Piarulli e Pesenti il sindaco riparte dello «zoccolo duro»
Ghezzi (Commercio e Sport) e Pesenti (Bilancio, Tributi, Viabilità e Sicurezza) le new entry

nomi «storici» si affiancano ora 
due new entry: Silvia Dafne 
Ghezzi che sarà assessore a 
Commercio, Sport, Comunica-
zione e Gestione del patrimonio 
abitativo comunale e Andrea 
Benedetti che sarà il «titolare» 
degli assessorati a Bilancio, Tri-
buti, Viabilità e Sicurezza. 

Assegnate anche le deleghe ai 
vari consiglieri comunali di 
maggioranza: un mix di giovani 
e di politici esperti. Oliviero 
Oberti ha ottenuto la delega al-
l’Attuazione del programma 
elettorale, Stefano Poli quella 
dei Lavori pubblici, a Yunata 
Esmael Awel quella legata a 
Eventi e manifestazioni, Giulia 
Casamenti sarà la titolare delle 
Politiche giovanili mentre a 
Giuseppe Taiocchi è stato asse-
gnato lo Sport in «coabitazione» 
con Ghezzi. Infine, alla giovanis-
sima Serena Rampinelli sono 
state concesse le deleghe a Inno-
vazione, Digitalizzazione e Re-
golamenti. 

In consiglio comunale ci sa-
ranno anche le minoranze pro-
venienti dalle due altre liste che 
hanno partecipato alla tornata 
elettorale: per la lista «Uniti per 
Treviolo» siederanno in consi-
glio comunale la candidata sin-
daco Romina Liuzza oltre che 
Gianfranco Masper e Fabiano 
Zanchi. Per la lista «Nuova Tre-
violo» oltre alla candidata sin-
daco Linda Mapelli siederà an-

che il giovane Antony Locatelli 
che ha preso il posto di Cristina 
Arici che ha deciso di fare un 
passo indietro per lasciare spa-
zio in consiglio comunale al gio-
vane. «Il mio primo discorso di 
insediamento, nel 2014, mi ha 
generato una forte emozione - 
ha affermato il primo cittadino 
Pasquale Gandolfi durante l’in-
sediamento - ma vi assicuro che 
pur essendo la mia terza volta le 
gambe e la voce potrebbero co-
munque tremare - e prosegue - 

l’essere eletto per la terza volta 
nel ruolo di sindaco è una grande 
gioia personale e ovviamente 
dell’intero gruppo Progetto 
Treviolo, che è ben più corposo 
dei sedici candidati. È stato sicu-
ramente motivo di orgoglio, e le 
percentuali raggiunte nelle ulti-
me tre elezioni dimostrano una 
fondamentale e determinante 
fiducia nella maggioranza da 
parte dei cittadini votanti del 
nostro paese».
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n A Ghezzi anche 
le deleghe sulla 
Comunicazione 
e sul Patrimonio 
comunale


